
 

1 

 
PER UNA MISURAZIONE DEGLI IMPATTI SOCIALI SUL TERRITORIO 
TRANSFRONTALIERO: PRIMA FASE 
 
A cura di Rita Maria Fabris 
 

Nell’ambito del progetto D.E.A. - Diversità E Arti performative per una società inclusiva 
del terzo millennio: una misurazione degli impatti sociali sul territorio transfrontaliero (2019-
2021), per quanto riguarda specificamente il monitoraggio dell'impatto sociale dell'offerta di servizi 
ed eventi di comunità di teatro, danza e musica per potenziare le relazioni e la trasformazione della 
percezione della diversità in un'ottica di collaborazione diretta e corresponsabilità, l’Università del 
Piemonte Orientale ha in carico la realizzazione dei questionari per il rilevamento della customer e 
della stakeholders satisfaction e la rielaborazione dei risultati anche in termini di apprendimento 
culturale e di miglioramento della qualità della vita. Inoltre i percorsi laboratoriali di teatro, danza e 
musica saranno oggetto di valutazione dell’efficacia delle azioni fisiche in termini d’incremento 
delle relazioni e di autonomia di un campione di partecipanti con fragilità, dopo aver selezionato 
dalle precedenti ricerche sulla valutazione d’impatto nel campo degli studi economici, di audience 
engagement e di applied theatre, i metodi più adeguati all’estensione transfrontaliera del progetto 
(sociologici, economici e teatrologici). 
 

A partire dai protocolli formativi (danza, musica e teatro) espliciti o impliciti nei diversi 
servizi offerti dal progetto D.E.A., la prima fase di lavoro prevede un disegno della ricerca che 
individui i metodi di misurazione, quantitativi e qualitativi, idonei alla ricerca sull’impatto sociale 
nel territorio transfrontaliero. Il percorso metodologico consiste nella mappatura dei metodi di 
misurazione attualmente in uso nei servizi promossi dai partner e nella localizzazione degli stessi, 
per rintracciare gli studi statistici pertinenti rispetto alla tipologia dei beneficiari (persone con 
disabilità, giovani, minori stranieri non accompagnati). Attraverso l’osservazione partecipante e 
interviste ai conduttori/artisti sulle competenze oggetto dei loro interventi, si andrà a costruire un 
questionario modulare per le diverse tipologie di partecipanti ex ante/in itinere ed ex post in grado 
di valutare l’apprendimento di Life Skills (abilità psico-sociali) per lo sviluppo di capacitazione 
personale e benessere di comunità. In una seconda fase, ma in stretta connessione con questi 
questionari, sarà costruito uno strumento di valutazione delle competenze dei professionisti 
(operatori sociali, operatori culturali, formatori, artisti ecc.) ex ante/in itinere ed ex post promosse 
dal progetto D.E.A. Per il pubblico degli eventi finali si costruirà un questionario sotto forma di 
cartolina da distribuire all’aperto e on line, in forma anonima per indagare le motivazioni della 
scelta di assistere a quell’intervento di Arti Performative di Comunità, dal punto di vista delle 
relazioni sociali e degli interessi culturali. L’impatto analizzato sarà sia di tipo emotivo sia di tipo 
cognitivo. 

I macro-obiettivi sono: capacitazione personale, promozione della salute, intesa come 
benessere bio-psico-sociale (WHO 1948), inclusione e coesione sociale, decostruzione degli 
stereotipi della diversità per facilitare l’integrazione delle comunità. Si tratta di operare quindi su 
diversi livelli: personale, gruppale e istituzionale, laddove la comunità risulta un anello intermedio 
fra interventi locali e globalizzazione delle informazioni e della cultura (De Piccoli, 2015). Studi 
recenti hanno dimostrato che, nonostante il mainstream della globalizzazione, a livello comunitario 
locale si possono diffondere comportamenti e reazioni controcorrenti, come nel caso del fenomeno 
migratorio (Carpani & Innocenti Malini 2019). 

 
Una prima raccolta dei questionari in uso presso i diversi partner, ha messo in evidenza i 

diversi focus di attenzione riservati a seconda del target di riferimento: 
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- Teatro Danzabile: questionario per il pubblico e brochure in lingua facile per spettacoli 
di teatro e danza integrati (Festival Orme, Lugano 2019); 

- Ass. Didee: questionario per partecipanti attivi, per operatori, per pubblico di eventi di 
danza contemporanea di comunità; 

- Oltre Le Quinte: questionari per formatori sulla valutazione delle competenze dei 
formandi; 

- Iusefor: questionari per docenti e aziende; 
- UPO: questionari di customer satisfaction di allievi, artisti, pubblico del precedente 

progetto Interreg Italia-Svizzera PerCorpi Visionari. 
 
Una seconda ricerca ha raccolto e organizzato i diversi servizi attivati da Faraggiana, Oltre 

Le Quinte e Comune di Torino che saranno oggetto di misurazione degli impatti, indicandone il 
titolo, il luogo di realizzazione, il partner responsabile, il tipo di format (workshop, laboratorio, 
conferenza, masterclass, spettacolo, evento), la disciplina (teatro, danza, musica), la durata (breve - 
max 6 incontri, media - max 12 incontri, lunga - oltre 12 incontri), i partecipanti (cittadini, minori 
con disabilità, adulti con disabilità, studenti, minori stranieri non accompagnati, immigrati, 
volontari, professionisti), il calendario. 

 
Il primo strumento di rilevazione elaborato è un questionario semi-strutturato, con domande 

a risposta chiusa (con scelta multipla e con indicazione di scala di intensità), dati anagrafici (età, 
provenienza, luogo di abitazione, titolo di studio, occupazione lavorativa) ed esperienza precedente 
nel campo teatrale, coreutico e musicale. Per i partecipanti attivi/utenti/beneficiari i questionari sono 
anonimi e sono costruiti sulle competenze chiave europee maggiormente pertinenti agli interventi di 
Arti Performative di Comunità: la consapevolezza ed espressione culturale, le competenze sociali e 
civiche, la capacità di imparare ad imparare e, nella prospettiva professionalizzante, lo spirito di 
iniziativa e l’imprenditorialità (Recommendation 2006/962/EC). Tali competenze risultano essere 
fondamentali nei processi di alfabetizzazione e avviamento professionale, costruzione di comunità 
fra culture diverse, capacity building, formazione permanente e costruzione di cittadinanza, non 
solo per le nuove generazioni in ambito scolastico, ma soprattutto per i nuovi cittadini europei, 
migranti in senso lato, che non hanno avuto una regolare scolarizzazione in Europa. Inoltre, si 
intendono valutare le Life Skills dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO) stimolate dalla 
partecipazione attiva agli interventi (prendere decisioni, risolvere problemi, pensiero creativo, 
pensiero critico, comunicazione efficace, capacità di relazione interpersonale, auto-consapevolezza, 
empatia, gestire le emozioni, gestire lo stress), gradualmente e adeguatamente alla zona di sviluppo 
prossimale cognitivo di ogni partecipante. La ricerca viene costruita a moduli: il Questionario A 
comprende le domande fondamentali che verranno sia tradotte in lingua facile (Informazioni per 
tutti) sia sviluppate per i volontari e gli operatori presenti. La grafica è già stata impostata per essere 
facilmente leggibile e comprensibile anche a minori stranieri non accompagnati e adulti con 
disabilità. Inoltre, erano previste due somministrazioni in itinere e post, che hanno determinato 
anche la realizzazione del questionario in due versioni A in itinere, A ex post, al fine di monitorare 
le trasformazioni che possono essere avvenute sia durante il percorso sia nel momento finale di 
spettacolo o restituzione alla comunità prossimale, che genera a volte momenti di stress e può essere 
vissuto in modo diverso, grazie anche all’opera di mediazione fondamentale dei conduttori e di tutto 
il gruppo di lavoro del progetto D.E.A. 

 
L’emergenza sanitaria ha trasformato gli esiti finali previsti in presenza in modalità on line o 

in proposte totalmente nuove a distanza. Risulta così poco adeguata l’ipotesi di un questionario A 
ex post simile a quello ex ante per poterne sondare le trasformazioni. Si procederà quindi a 
rielaborare il piano della ricerca per i partecipanti/utenti/beneficiari volontari e operatori 
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(Questionari A ex post, Questionari B in itinere ed ex post), per il pubblico e per i professionisti, in 
relazione alle nuove azioni progettuali, nel rispetto delle misure sanitarie vigenti.  
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